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BREVE MOTIVAZIONE 

Gli obiettivi generali del nuovo regolamento finanziario (RF) sono sostanzialmente in linea 

con gli obiettivi generali di applicazione delle politiche comunitarie, garantendo al contempo 

il principio della sana gestione finanziaria. 

Il RF, insieme alle modalità di esecuzione, così come il Quadro finanziario pluriennale (QFP), 

insieme ai bilanci annuali, ha un impatto diretto sulla politica di ricerca, sviluppo e 

innovazione europea.  Uno degli obiettivi principali del RF dovrebbe essere quello di 

raggiungere un giusto equilibrio tra i principi di contabilità finanziaria e la flessibilità per i 

beneficiari. 

Il relatore ITRE accoglie con favore i crescenti sforzi verso la semplificazione amministrativa 

e finanziaria delle norme dei PQ in tutti i cicli di vita dei programmi e dei progetti (domanda, 

valutazione e gestione), iniziativa che dovrebbe portare importanti benefici alle parti 

interessate. La ricerca è un processo incerto con una certa dose di rischio intrinseco e un 

finanziamento basato sui risultati può limitare il campo dei progetti di ricerca a quelli meno 

rischiosi e alla ricerca orientata al mercato, con effetti negativi sul perseguimento da parte 

dell'UE dell'eccellenza e della ricerca di frontiera. 

Un'interpretazione troppo rigida del RF ha purtroppo creato, negli ultimi anni, una cultura 

della prevenzione dei rischi e un atteggiamento di assoluta mancanza di fiducia nei confronti 

dei partecipanti a programmi di ricerca, riducendo così l'efficacia della sua attuazione.  Questa 

preoccupazione è stata espressa in varie dichiarazioni e risoluzioni, come la dichiarazione di 

iniziativa Trust Researchers e la risoluzione del Parlamento europeo dell'11 novembre 2011 

sulla semplificazione (2010/2079 (INI)) e una risposta adeguata volta a semplificare le 

disposizioni finanziarie e amministrative relative al programma quadro e ad altri strumenti 

europei di finanziamento è urgente. 

Il finanziamento europeo della ricerca dovrebbe orientarsi verso una fiducia reciproca e un 

partenariato responsabile ed essere più tollerante in materia di rischi nei confronti dei 

partecipanti in tutte le fasi, con norme UE flessibili che possano essere applicate nel rispetto 

delle normative e delle prassi nazionali. La valutazione dei finanziamenti in materia di ricerca 

dovrebbe essere basata sulla natura della ricerca, concentrandosi sull'eccellenza, la pertinenza 

e l'impatto. 

Semplificazione 

Il vostro relatore accoglie con favore le proposte volte ad un'ulteriore semplificazione e 

armonizzazione delle norme e delle procedure.  E' importante ricordare, in questo contesto, 

che la semplificazione non è un obiettivo in sé, ma piuttosto un mezzo per garantire l'attrattiva 

e l'accessibilità dei finanziamenti dell'UE per la ricerca e che le misure di semplificazione 

dovrebbero anche offrire un potenziale maggiore per evitare errori.  Il relatore concorda sul 

fatto che, ai fini della disciplina di bilancio e di una cultura della buona gestione finanziaria, 

sono necessarie prescrizioni in materia di controlli e garanzie, d'altra parte tali oneri 

amministrativi dovrebbero essere più proporzionati ai relativi rischi finanziari, tenendo conto 

delle specificità di alcune politiche, quali la ricerca. 

Per motivi di semplificazione, nel caso di sovvenzioni di funzionamento sotto forma di 

importi forfettari o finanziamenti a tasso fisso, il relatore sottolinea l'opportunità di 

sopprimere la norma che prevede una graduale diminuzione delle sovvenzioni e invita la 
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Commissione a chiarire ulteriormente la terminologia sull'uso di importi forfettari e a tasso 

fisso e a facilitarne l'utilizzo;  ritiene che gli importi e i tassi forfettari debbano essere 

eccezionali ed utilizzati in modo volontario e solo in casi giustificati; 

Norme che disciplinano gli interessi derivanti dal prefinanziamento  

Il relatore è favorevole alla revoca immediata dell'obbligo di recuperare gli interessi sul 

prefinanziamento, nonché all'eliminazione dell' obbligo di aprire conti fruttiferi separati. 

L’onere amministrativo necessario per recuperare tali interessi è sproporzionato rispetto 

all’obiettivo perseguito e sarebbe più efficace consentire il riutilizzo degli interessi per i 

programmi gestiti dai beneficiari.  

Sovvenzioni 

E' opportuno chiarire la definizione di contributi e ridurre l'onere amministrativo. Per 

migliorare la gestione delle sovvenzioni e semplificare le procedure, dovrebbe essere 

possibile assegnare sovvenzioni mediante una decisione dell’istituzione o una convenzione 

scritta con il beneficiario. 

Rischio di errore tollerabile 

La ricerca e l'innovazione sono attività che di per sé comportano dei rischi e la definizione di 

un adeguato livello di rischio tollerabile è di vitale importanza per una valida politica di 

ricerca e innovazione a livello UE.  La proposta di introdurre nel RF il concetto di tasso di 

rischio di errore tollerabile (Tolerable risk of error - TRE) costituisce un positivo passo in 

avanti e potrebbe contribuire a ridurre la complessità e gli audit ex-post, a garantire un 

adeguato equilibrio tra una sana gestione finanziaria e adeguati controlli e a consentire una 

semplificazione della gestione finanziaria.  Inoltre, la Commissione deve garantire che 

vengano adottate tutte le misure per ridurre il rischio di errore. 

E' fondamentale garantire che le norme sulla partecipazione siano interpretate e applicate in 

modo uniforme e che esse riconoscano le realtà essenziali della prassi R&S. Il relatore chiede, 

pertanto, accurate analisi e comunicazione degli errori e delle possibili azioni riparatrici; e 

ritiene necessario stabilire una definizione più chiara degli errori nel testo del RF.  

Il relatore è favorevole ad introdurre separatamente nel RF disposizioni relative ai premi. 

L'uso di premi deve essere incoraggiato, ma non per sostituire finanziamenti opportunamente 

strutturati. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 
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Progetto di risoluzione legislativa Emendamento 

 (4 bis.) Per quanto riguarda i programmi 

quadro di ricerca dell'Unione, dovrebbero 

essere introdotte ulteriori semplificazione 

e armonizzazione delle norme e delle 

procedure, come affermato nella 

risoluzione del Parlamento europeo 

dell'11 novembre 2010 sulla 

semplificazione dell'attuazione dei 

programmi quadro di ricerca1 e nella 

relazione finale del Gruppo di esperti 

sulla valutazione intermedia del Settimo 

programma quadro, pubblicata il 12 

novembre 2010 sulla base dell'articolo 7, 

paragrafo 2 della decisione n. 

1982/2006/CE. 

 1 Testi approvati, P7_TA(2010)0401. 

Motivazione 

La risoluzione del Parlamento europeo dell'11 novembre 2010 sulla semplificazione 

dell'attuazione dei programmi quadro di ricerca (2010/2079 (INI)) chiedeva la 

semplificazione e l'armonizzazione delle norme e delle procedure del Regolamento 

finanziario. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Occorre semplificare le norme che 

disciplinano gli interessi derivanti dal 

prefinanziamento poiché generano 

eccessivi oneri amministrativi tanto per i 

destinatari dei fondi dell'Unione quanto per 

i servizi della Commissione e sono 

all'origine di malintesi tra i servizi della 

Commissione, gli operatori e i partner. A 

fini di semplificazione, in particolare nei 

confronti dei beneficiari delle sovvenzioni, 

e conformemente al principio della sana 

gestione finanziaria, non dovrebbe più 

vigere l'obbligo di generare interessi sul 

(8) Occorre semplificare le norme che 

disciplinano gli interessi derivanti dal 

prefinanziamento poiché generano 

eccessivi oneri amministrativi tanto per i 

destinatari dei fondi dell'Unione quanto per 

i servizi della Commissione e sono 

all'origine di malintesi tra i servizi della 

Commissione, gli operatori e i partner. A 

fini di semplificazione, in particolare nei 

confronti dei beneficiari delle sovvenzioni, 

e conformemente al principio della sana 

gestione finanziaria, l'obbligo di generare 

interessi sul prefinanziamento e di 
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prefinanziamento e di recuperarli. 

[Tuttavia, si dovrebbe poter inserire tale 

obbligo in un accordo di delega al fine di 

consentire il riutilizzo degli interessi 

derivanti dal prefinanziamento per i 

programmi gestiti da alcuni soggetti 

delegati, ovvero il relativo recupero. 

recuperarli dovrebbe essere 

immediatamente abolito. Tuttavia, si 

dovrebbe poter inserire tale obbligo in un 

accordo di delega al fine di consentire il 

riutilizzo degli interessi derivanti dal 

prefinanziamento per i programmi gestiti 

da alcuni soggetti delegati, ovvero il 

relativo recupero. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Per quanto riguarda le disposizioni 

concernenti la proporzionalità, occorre 

introdurre il concetto di rischio di errore 

tollerabile nell'ambito della valutazione del 

rischio effettuata dall'ordinatore. Le 

istituzioni dovrebbero riuscire a discostarsi 

dalla soglia generale di rilevanza del 2% 

applicata dalla Corte dei conti per trarre 

conclusioni in merito alla legalità e 

regolarità delle operazioni sottostanti. I 

livelli di rischio tollerabile costituiscono 

una base più idonea per il giudizio 

dell'autorità competente per il discarico 

sulla qualità della gestione del rischio da 

parte della Commissione. Il Parlamento 

europeo e il Consiglio dovrebbero quindi 

stabilire il livello di rischio di errore 

tollerabile per settore, tenendo conto dei 

costi e dei benefici dei controlli. 

(16) Per quanto riguarda le disposizioni 

concernenti la proporzionalità, occorre 

introdurre il concetto di rischio di errore 

tollerabile (RET) nell'ambito della 

valutazione del rischio effettuata 

dall'ordinatore, che permette di ridurre la 

complessità e gli audit ex post, garantendo 

un giusto equilibrio tra una sana gestione 

finanziaria e controlli appropriati. Le 

istituzioni dovrebbero riuscire a discostarsi 

dalla soglia generale di rilevanza del 2% 

applicata dalla Corte dei conti per trarre 

conclusioni in merito alla legalità e 

regolarità delle operazioni sottostanti. I 

livelli di rischio tollerabile costituiscono 

una base più idonea per il giudizio 

dell'autorità competente per il discarico 

sulla qualità della gestione del rischio da 

parte della Commissione. Il Parlamento 

europeo e il Consiglio dovrebbero quindi 

stabilire il livello di rischio di errore 

tollerabile per settore, tenendo conto dei 

costi e dei benefici dei controlli. È 

essenziale garantire che le norme 

giuridicamente vincolanti relative al RET 

siano interpretate e applicate in maniera 

uniforme, al fine di ridurre il tasso di 

RET. 
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Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 38 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (38 bis) Le somme forfettarie e i tassi fissi 

dovrebbero essere utilizzati su base 

volontaria e applicati solamente ove 

necessario. Occorre chiarire la 

terminologia utilizzata per quanto 

riguarda le somme forfettarie e i tassi 

fissi. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 38 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (38 ter) Sarebbe opportuno proporre un 

ulteriore chiarimento o una definizione 

ragionevole dei costi ammissibili in 

quanto ciò rafforzerebbe il rispetto del 

principio del costo pieno, ovvero i costi 

diretti e indiretti, a monte e a valle della 

ricerca. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 52 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (52 bis) Per quanto riguarda 

l'applicazione delle regole finanziarie nel 

settore della ricerca, la tendenza generale 

verso l'erogazione di finanziamenti basati 

sui risultati (giustificati sostanzialmente 

dai principi di buona contabilità) è 

materia di grande preoccupazione e ha 

ripercussioni negative sulla qualità e sulla 

natura della ricerca, con possibili 
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limitazioni sulla ricerca scientifica, 

nonché un impatto negativo sui progetti 

con obiettivi non misurabili o con un 

obiettivo misurabile utilizzando parametri 

diversi dall'utilità immediata. L'ulteriore 

utilizzo dei finanziamenti basati sui 

risultati potrebbe influire negativamente 

sull'eventuale esito delle future 

valutazioni ex ante ed ex post dei 

risultati/prodotti dei progetti e 

sull'individuazione dei criteri necessari a 

definirli. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 52 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (52 ter) Il sistema attuale e le prassi di 

gestione dei programmi quadro di ricerca 

sono spesso eccessivamente orientati al 

controllo, il che comporta uno spreco di 

risorse, una minore partecipazione e un 

panorama di ricerca meno interessante. 

Un sistema di gestione fondato sulla 

tolleranza zero nei confronti del rischio 

sembra evitare i rischi piuttosto che 

gestirli. Di conseguenza, lo statuto dei 

funzionari dell'Unione europea andrebbe 

rivisto e/o dovrebbero essere adottate 

un'interpretazione più ampia sulla 

questione della responsabilità personale, 

nonché altre misure necessarie, ad 

esempio per quanto riguarda il regime 

assicurativo o di aggregazione dei rischi. 

Un approccio dell'audit unico dovrebbe 

inoltre garantire che i progetti conclusi 

non siano sottoposti ad audit più di una 

volta da parte di diversi revisori, in modo 

che la Commissione abbia fiducia nel 

parere del primo revisore indipendente 

designato e i documenti siano presentati 

una volta sola, a prescindere dal numero 

di audit effettuati. 
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Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 52 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (52 quater) Il monitoraggio e il controllo 

finanziario esercitati dalla Commissione e 

dall'OLAF devono essere finalizzati 

principalmente alla tutela dei fondi 

pubblici e alla lotta alla frode, 

distinguendo nel contempo chiaramente 

tra frodi ed errori. È pertanto necessario 

stabilire e applicare una definizione più 

chiara del concetto di errore in tutti i 

documenti giuridicamente vincolanti e 

prevedere meccanismi che permettano di 

distinguere tra errori e divergenze di 

interpretazione. Gli errori e le 

corrispondenti azioni correttive 

dovrebbero pertanto essere oggetto di 

un'analisi accurata e di una 

comunicazione. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 28 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. La Commissione adotta 

l'"approccio dell'audit unico" e passa 

all'audit in tempo reale svolto da un unico 

soggetto, consentendo così ai beneficiari 

di correggere eventuali errori sistemici e 

di presentare migliori prospetti dei costi 

l'anno successivo.  
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Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (a bis.) norme precise, coerenti e 

trasparenti per il controllo relativo al 

rispetto dei diritti delle parti interessate; 

Motivazione 

Il Parlamento, al paragrafo 29 della sua relazione dell'11 novembre 2010 sulla 

semplificazione della ricerca (2010/2079(INI)), chiedeva di presentare norme precise, 

coerenti e trasparenti per i diritti delle parti interessate e che tali principi formassero parte 

integrante del controllo interno dell'esecuzione del bilancio. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 28 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Viene introdotta una procedura di 

silenzio-assenso secondo cui, in assenza 

di reazione da parte della Commissione 

alle domande dei beneficiari, entro un 

termine da fissare, esse sono considerate 

convalidate dalla Commissione. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'autorità legislativa decide, secondo la 

procedura stabilita all'articolo 322 del 

TFUE, il livello di errore tollerabile 

all'opportuno grado di aggregazione del 

bilancio. Di tale decisione si tiene conto 

durante la procedura annuale di discarico 

a norma dell'articolo 157, paragrafo 2. 

Al momento di presentare proposte di 

spesa riviste o nuove, la Commissione 

analizza, valuta e, se necessario, modifica 

il sistema di gestione dei rischi.  Sulla 

base di una metodologia chiara, la 

Commissione valuta inoltre il livello di 

rischio di errore o di inadempienza della 
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legislazione proposta per fondo e per 

Stato membro. 

Motivazione 

La commissione BUDG ha suggerito un nuovo testo sul rischio di errore tollerabile (RET) 

all'articolo 29.  Il testo può fungere da base per il concetto di RET, ma anche la proposta 

COM dovrebbe essere ben analizzata e, se necessario, modernizzata.  Il concetto di RET non 

può essere limitato solo all'inadempienza ma deve comprendere anche il rischio intrinseco, in 

particolare nel settore della ricerca. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il livello di rischio di errore tollerabile è 

fondato su un'analisi dei costi e dei 

benefici dei controlli. Su richiesta, gli 

Stati membri nonché le entità e persone di 

cui all'articolo 55, paragrafo 1, lettera b), 

riferiscono alla Commissione sui costi dei 

controlli da loro sostenuti nonché sul 

numero e sull'entità delle attività 

finanziate dal bilancio. 

Se, durante l'attuazione del programma, il 

tasso di errore o il livello di inadempienza 

è persistentemente superiore al livello di 

rischio individuato nella proposta di 

spesa, la Commissione identifica le lacune 

nei sistemi di controllo e analizza i costi e 

i benefici di eventuali misure correttive e 

adotta i provvedimenti adeguati quali la 

semplificazione delle disposizioni 

applicabili, la riprogettazione del 

programma, l'inasprimento dei controlli 

o, se necessario, la cessazione dell'attività. 

Motivazione 

Dovrebbe essere chiaramente specificato il livello persistentemente elevato di inadempienza o 

il tasso di errore.  

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il livello di rischio di errore tollerabile è 

sottoposto ad attenta sorveglianza ed è 

rivisto in caso di variazioni importanti del 

soppresso 
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contesto dei controlli. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 29 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I livelli di rischio di errore tollerabile sono 

adattati alle particolarità dei rispettivi 

settori. Il finanziamento della ricerca e 

dell'innovazione è reso più accessibile 

riducendo gli oneri burocratici e 

adeguando di conseguenza i livelli di 

rischio di errore tollerabile. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 29 – comma 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La Commissione europea concentra i 

controlli sulle "spese ad alto rischio". 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 40 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) uno stato generale delle entrate e delle 

spese; 

a) uno stato generale delle entrate e delle 

spese, facendo una distinzione tra 

operazioni e investimenti; 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 57 – paragrafo 2 – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

Le persone di cui all'articolo 55, paragrafo 

1, lettera b), punto viii), possono soddisfare 

tali requisiti progressivamente. Esse 

adottano le proprie norme finanziarie 

previo accordo della Commissione. 

Le persone di cui all'articolo 55, paragrafo 

1, lettera b), punto viii), possono soddisfare 

tali requisiti progressivamente. Esse 

adottano le proprie norme finanziarie 

previo accordo della Commissione. Queste 

norme finanziarie sono conformi alle 

norme europee e alle norme nazionali 

(pratiche contabili standard), se queste 

ultime sono state certificate dalle autorità 

nazionali competenti. 

 Al fine di garantire la certezza giuridica, 

non sono applicate retroattivamente 

norme per la partecipazione più rigorose e 

non viene richiesto ai beneficiari di 

ricalcolare i bilanci già approvati dai 

servizi della Commissione. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Part 1 – articolo 75 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. In caso di controversia 

sull'interpretazione delle norme e delle 

procedure, si può fare appello a un 

mediatore ad hoc che è garante 

dell'uniformità dell'interpretazione delle 

norme. Il debitore può presentare un 

controaudit indipendente. L'ordinatore 

può risolvere una controversia mediante 

un compromesso basato sul parere del 

mediatore ad hoc. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 77 – paragrafo 1 – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

Il contabile procede al recupero mediante 

compensazione e a debita concorrenza dei 

crediti dell'Unione, se il debitore è titolare 

di un credito certo, liquido e esigibile nei 

confronti dell'Unione. 

Il contabile procede al recupero mediante 

compensazione e a debita concorrenza dei 

crediti dell'Unione, se il debitore è titolare 

di un credito nei confronti dell'Unione. 

Tale credito deve essere certo, liquido ed 

esigibile. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 116 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Nel determinare la forma appropriata di 

una sovvenzione, si tiene conto nella 

massima misura possibile degli interessi e 

dei metodi contabili dei potenziali 

beneficiari, se essi corrispondono alle 

norme internazionali. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 116 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 116 bis 

 Definizione dei costi ammissibili 

 La Commissione propone un'ulteriore 

precisazione o una definizione 

ragionevole dei costi ammissibili. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 116 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 116 ter 

 Utilizzo dei meccanismi di registrazione 

degli orari 

 L'utilizzo dei meccanismi di registrazione 

degli orari è flessibile e, in taluni settori, 

come la ricerca e lo sviluppo, viene 

abolito. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 117 – paragrafo 4 – comma 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) sovvenzioni sotto forma di 

finanziamenti a tasso fisso e/o di somme 

forfettarie e tabelle standard di costi 

unitari, se il profitto non deriva dal 

calcolo dei costi unitari individuali; 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 117 – paragrafo 4 – comma 2 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) sovvenzioni di valore molto 

modesto; 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 122 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Le domande sono esaminate entro e 

non oltre sei mesi dalla loro 

presentazione. Tale termine può essere 
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superato in via eccezionale ove la natura 

specifica e l'oggetto della sovvenzione lo 

richiedano.  In tal caso il termine 

provvisorio è indicato nel pertinente invito 

a presentare proposte. Ove non sia 

possibile rispettare detto termine per altre 

ragioni, l'ordinatore delegato lo indica 

nella sua relazione annuale d'attività 

precisandone le ragioni e formulando 

proposte di azioni correttive. Nella 

relazione annuale d'attività dell'esercizio 

successivo l'ordinatore delegato riferisce 

in merito all'efficacia delle azioni 

correttive. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 128 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 128 Articolo 128 

Definizione Campo di applicazione dei premi 

Ai fini del presente regolamento, per 

"premi" si intendono i contributi 

finanziari attribuiti in seguito a concorsi. 

I premi sono contributi finanziari attribuiti 

a titolo di ricompensa in seguito a 

concorsi. L'uso di premi viene 

incoraggiato, ma non per sostituire 

finanziamenti opportunamente strutturati. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 129 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I premi sono oggetto del programma di 

lavoro di cui all'articolo 118, adottato 

dalla Commissione, e ad essi si applicano 

le disposizioni dell'articolo 118, paragrafo 

2. 

2. A tale fine, i premi sono oggetto di un 

programma di lavoro pubblicato all'inizio 

dell'esercizio di attribuzione. Il 

programma di lavoro è attuato mediante 

la pubblicazione di concorsi. 

 

Emendamento  29 
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Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 129 – paragrafo 2 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I premi non possono essere attribuiti 

direttamente, senza un concorso, e devono 

essere pubblicati secondo le stesse 

modalità degli inviti a presentare 

proposte. 

I premi non possono essere attribuiti 

direttamente, senza un concorso, e sono 

pubblicati annualmente in applicazione 

dell'articolo 31, paragrafi 2 e 3. 

Motivazione 

Gli emendamenti proposti all'articolo 129, paragrafo 2, sono in linea con l'emendamento 163 

presentato dal relatore della commissione BUDG. Tuttavia, in considerazione del previsto 

aumento del ricorso ai premi nel futuro programma di ricerca e innovazione, è necessario 

introdurre alcune disposizioni nei criteri applicabili alla gestione dei diritti di proprietà 

intellettuale che ne derivano, ad esempio nel settore sanitario, dove i risultati della ricerca 

potrebbero essere soggetti a condizioni di libero accesso, all'obbligo di licenza o a prezzi di 

commercializzazione accessibili. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Parte 1 – articolo 152 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La Commissione presenta norme più 

precise, coerenti e trasparenti per le 

procedure di audit, compresi le regole e i 

principi che garantiscono il rispetto dei 

diritti dell'entità sottoposta ad audit e del 

contraddittorio, e riferisce sul rapporto 

costi/benefici degli audit. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Parte 2 – articolo 167 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Nel settore della politica di coesione, 

la Commissione presenta una proposta 

volta a introdurre forme di finanziamento 
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innovative, incluso un maggiore ricorso a 

prestiti BEI per massimizzare l'effetto leva 

dei fondi dell'Unione. 

Motivazione 

I progetti dell'Unione europea non devono essere tutti finanziati mediante sovvenzioni. In 

molti casi sarebbero possibili altre forme di finanziamento innovative, affiancando alle 

sovvenzioni prestiti e obbligazioni legate ai progetti. È opportuno tener conto della 

competenza della BEI in questo settore. 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Parte 2 – articolo 174 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Per quanto riguarda i programmi di 

innovazione e ricerca, la Commissione 

presenta proposte intese a creare un 

sistema che premia le innovazioni di 

successo, destinato a sostituire o a 

integrare l'attuale finanziamento 

anticipato. 

Motivazione 

Quando la Commissione pubblica un bando di gara relativo a una questione specifica nel 

quadro della sfida che consiste nel trovare soluzioni per gli importanti problemi sociali cui 

sono confrontate l'Unione europea e le università, essa deve avere la possibilità premiare 

l'inventore che presenta innovazioni che rispondono al bando. In tal modo, gli imprenditori e 

i ricercatori sarebbero concretamente incentivati a produrre i migliori risultati possibili, il 

che garantirebbe un valore aggiunto massimo dei fondi europei per la ricerca e 

l'innovazione. 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Parte 2 – articolo 175 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 175 bis 

 Costi medi del personale 
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 1. Si applicano i seguenti criteri 

cumulativi per l'approvazione delle 

metodologie basate sui costi medio del 

personale: 

 a) la metodologia di calcolo dei costi medi 

del personale deve essere quella 

dichiarata dal beneficiario come prassi 

contabile consueta; ciò si applica in 

particolare all'uso dei metodi di calcolo 

basati sulle voci di costo; e 

 b) la metodologia si basa sui costi effettivi 

del personale del beneficiario quali 

registrati nei suoi conti obbligatori, senza 

elementi stimati o previsti. 

 2. Laddove i costi medi del personale sono 

conformi ai criteri summenzionati, i 

calcoli relativi ai costi effettivi del 

personale non sono applicabili negli audit 

ex post eseguiti dalla Commissione. 
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